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Le malattie cardiovascolari sono, per incidenza e mortalità, uno 
dei principali problemi di salute pubblica del mondo occidentale. 
Spesso la loro prima manifestazione è anche l’ultima, ossia l’arresto 
cardiaco. In Europa si stima che ogni anno siano colpite da arresto 
cardiaco circa 400.000 persone, in Italia 60.000. 
L’arresto cardiaco si presenta quindi nella popolazione genera-
le con una frequenza di 1 caso su 1000 abitanti all’anno e solo in 
minima parte colpisce persone cardiopatiche note, mentre in ben 
due terzi dei casi le vittime sono persone apparentemente sane. A 
riprova di ciò basti pensare alle morti in campo di giovani atleti, 
primo sintomo di una malattia cardiaca silente, sfuggita a controlli 
medici rigorosi. Queste morti, che si presentano con una frequenza 
più bassa (3.6/100.000 abitanti/anno) ma che hanno una risonanza 
mediatica molto ampia, sono principalmente dovute ad una cardio-
miopatia negli atleti più giovani ed a malattia coronarica in quelli 
ultratrentacinquenni.
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In generale l’arresto cardiaco è gravato da una mortalità molto 
elevata, 6 volte maggiore di quella di AIDS, cancro del polmone, 
cancro della mammella e cancro della prostata messi assieme: di-
fatti il 60% muore prima di arrivare in ospedale ed un altro 30 % 
all’interno dell’ospedale. Si calcola che in Europa circa 1000 per-
sone al giorno muoiano per arresto cardiaco, come se cadessero 
ogni giorno 2 jumbo jet. I motivi di questi numeri così pesanti non 
sono da attribuirsi alla gravità della malattia sottostante, ma spesso 
all’assenza di manovre rianimatorie immediate. Difatti se questo 
evento avviene nel 70 % dei casi davanti a testimoni, solo nel 15 % 
dei casi questi iniziano le manovre rianimatorie. Qualora riuscissi-
mo a portare questo 15 % al 50-60 % si calcola che la sopravvivenza 
raddoppierebbe o triplicherebbe ed ogni anno in Europa si salve-
rebbero 100.000 persone colpite da arresto cardiaco.
Tali numeri sono veri anche per Trieste: da uno studio condot-
to nel biennio 2011-13 dalla Struttura Complessa di Cardiologia del 
nostro ospedale in collaborazione con la Centrale Operativa 118 si 
sono registrati circa 200 arresti cardiaci, il 60 % dei quali sotto i 75 
anni e oltre il 10 % sotto i 50 anni. Il 72 % è avvenuto in presenza di 
testimoni, che solo nel 18 % dei casi hanno rianimato, con la con-
seguenza che il 68 % delle vittime è morto prima di raggiungere 
l’ospedale e solo il 12 % ne è uscito vivo (dall’ospedale).
È fondamentale quindi che sempre un maggior numero di per-
sone sappia praticare le manovre rianimatorie di base, anzi basta il 
massaggio cardiaco, come dimostrano alcune esperienze condotte 
negli USA: la diffusione di tale semplice manovra rispetto le ma-
novre standard (massaggio e ventilazione bocca-a-bocca), convin-
ce sempre un maggior numero di persone ad intervenire quando 
sono spettatrici di un arresto ed aumenta la sopravvivenza di chi 
ne è vittima. Dalla tempestività dell’allertamento del 118 e dall’ese-
cuzione del massaggio cardiaco dipende la sopravvivenza di chi è 
colpito da arresto cardiaco, in altre parole la vita di queste perso-
ne sta nelle nostre mani: con le mani possiamo digitare sul nostro 
cellulare il 118 e contemporaneamente iniziare a massaggiare, met-
tendo in atto quelli che sono i primi due anelli della Catena della 
Sopravvivenza.
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E quando si riesce ad avviare questa catena i risultati si vedono, 
anche nella nostra città: circa due anni fa uno sportivo master è sta-
to colpito in pieno benessere da arresto mentre si trovava in spo-
gliatoio; un collega lì presente ha capito cosa stava succedendo, ha 
chiamato il 118 ed ha iniziato a rianimarlo; il 118 è arrivato presto, 
lo ha defibrillato, lo ha assistito nella respirazione e lo ha portato 
prontamente in ospedale, dove l’anestesista lo ha raffreddato ed il 
cardiologo gli ha riaperto la coronaria occlusa da un infarto in cor-
so. Oggi questo signore è vivo, nel pieno delle sue facoltà, con un 
cuore che funziona normalmente e che gli ha permesso di ripren-
dere ad allenarsi. In un evento così poco prevedibile e prevenibile 
tutti sono stati attori ugualmente importanti nella catena che lo ha 
salvato. È un dovere civile di tutti quanti noi impegnarsi affinchè 
tante storie come questa accadano ancora .
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